
COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE  della  GIUNTA  COMUNALE

n. 119  del  31 OTTOBRE 2023

APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DEL CANONE PATRIMONIALE DI 
OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO E DI ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE PER L'ANNO 2024.

Oggetto:

L'anno DUEMILAVENTITRE addì TRENTUNO del mese di OTTOBRE, alle ore  
NOVE e minuti QUINDICI, nella sala delle adunanze.

 
Previa osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente D.Lgs 18 agosto 2000, n.267, si è 

riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

PresenteCognome e Nome Carica

SIBOSSI SERGIO SINDACO

SIZANETTA IGNAZIO STEFANO VICESINDACO

SICERUTTI FRANCO ASSESSORE

SIZANETTA ELISA LUCIA ASSESSORE

SIVALSESIA FRANCESCO CARLO ASSESSORE

SICRISTINA ANNA ASSESSORE

Totale Presenti:  6 Totali Assenti:  0

Assiste il Segretario Generale Michele Crescentini, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il signor  Sergio Bossi nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra 
indicato.



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso: 

• che l’art. 1, dal comma 816 al comma 836, della L. 160/2019, ha introdotto a far data dal 

01/01/2021 il Canone Unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria, nonché il canone patrimoniale di concessione per l'occupazione nei mercati, 

unificando e sostituendo l’Imposta Comunale sulla Pubblicità, la Tosap/Cosap, la Tari 

Giornaliera e, per quanto residuale, il Canone Patrimoniale non ricognitorio; 

• che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 55 del 28 dicembre 2020, in relazione al 

combinato disposto dagli articoli 52 e 62 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e successive 

modificazioni - è stato approvato il relativo regolamento, modificato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 72 del 28 dicembre 2022; 

 

Visto il D.lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali “ ed in 

particolare gli articoli 42 comma 2, lettere f) e 48, che attribuiscono alla Giunta Comunale la 

competenza per la determinazione delle tariffe da approvare entro i termini di approvazione del 

bilancio di previsione. 

 

Visto altresì l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 che testualmente recita: 

«il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 

dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. di cui all’articolo 1, comma 3 D. Lgs. 28 settembre 1998 n. 

360, recante istituzione di una addizionale comunale all’I.R.P.E.F. e successive modificazioni, e le 

tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti 

locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 

I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro 

il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento». 

Richiamata la disposizione contenuta nel comma 817 dell’articolo 1 della legge 160 del 27 dicem-

bre 2019 che testualmente recita «Il canone è disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito 

pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni 

caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe». 

 

Visti i commi 826 e 827 del già citato articolo 1 della legge 160 del 27 dicembre 2019 con cui sono 

stabilite le tariffe standard rispettivamente annua e giornaliera del nuovo canone patrimoniale, 

modificabili in base a quanto stabilito dal comma 817 dello stesso articolo di legge. 

  

Considerato che le tariffe applicate sono invariate da parecchi anni. 

 

Valutata l’opportunità, anche in esito all’analisi comparativa condotta sulle tariffe adottate dai 

Comuni limitrofi o con caratteristiche simili, di variare il coefficiente moltiplicatore in vigore per la 

determinazione della tariffa prevedendo un adeguamento che compensi in parte la rapida crescita 

del tasso di inflazione registrata negli ultimi anni. 

 

Considerato che l’adeguamento delle tariffe è necessario per garantire una capacità di spesa 

adeguata a consolidare l'offerta di servizi esistenti e per assicurare il perseguimento degli equilibri 

finanziari del redigendo bilancio di previsione 2024-2026. 



 

 

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 192 del 20 dicembre  2022  di approvazione  

delle tariffe per l’anno 2023. 

 

Ritenuto quindi necessario approvare le tariffe del nuovo Canone Unico patrimoniale di concessio-

ne, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, occupazione di aree e spazi mercatali, a decorrere dal 

01 gennaio 2024 come indicate nell’allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento. 

 

Vista la circolare 2/DF Ministero dell’economia e delle Finanze del 22 novembre 2019 secondo la 

quale l’applicazione dell’art. 13, comma 15-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 è relativa alle entrate di natura 

tributaria e non a quelle di natura non tributaria per le quali i comuni non devono procedere alla 

trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e tariffari, che non sono pubblicati sul sito 

internet www.finanze.gov.it. 

 

Ritenuto, in forza delle motivazioni espresse al punto precedente, che anche il nuovo Canone Unico 

Patrimoniale non sia assoggettato ai citati obblighi specifici di pubblicazione propri delle entrate 

tributarie. 

 

Visti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 

267/2000. 

 

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese 

 

DELIBERA 

 

1. Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, le tariffe per l’anno 2024 del canone 

unico patrimoniale e del canone mercatale come riportate nell’allegato A) che forma parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

2. Di dare atto che le suddette tariffe si applicano con decorrenza dal 1° gennaio 2024. 

Con successiva votazione favorevole unanime, stante l’urgenza, la presente deliberazione viene 

dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000 

n.267. 



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to  Sergio Bossi F.to Michele Crescentini

IL SINDACO

* * * * * * * *

Copia predisposta ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 82/2005 - Il documento originale firmato digitalmente è conservato 
presso l'amministrazione in conformità all'art. 71 del D.Lgs. 82/2005.

La presente copia è destinata esclusivamente alla pubblicazione all’albo pretorio on-line.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 119 DEL 31/10/2023

ATTESTAZIONE ESEGUIBILITÀ

* * * * * * * * *

 Michele Crescentini

IL SEGRETARIO GENERALEBorgomanero, lì 07/11/2023

Si attesta che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Lgs. 82/2005).



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 119 DEL 31/10/2023

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO

(Art. 124 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

Borgomanero, lì 09/11/2023

L'addetto alla pubblicazione attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata dal 
09/11/2023 all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi e comunicata contestualmente ai 
Capigruppo consiliari.

IL MESSO COMUNALE

Gaudino Alberto

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Lgs. 82/2005).


